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                                                      SENT. N. 141/24 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE GIURISDIZIONALE  

PER LA REGIONE PIEMONTE 

composta dai Sigg. Magistrati: 

Marco PIERONI    Presidente 

Luigi GILI     Consigliere relatore 

Alessandra OLESSINA   Consigliere  

ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 

nel giudizio in materia di conto iscritto al n. 23952 del registro di segreteria 

nell’anno 2024, promosso a seguito del parere contrario della Procura regionale 

alla relazione di discarico n. 63/2024, relativa al conto giudiziale del fondo 

detenuti n. 180584 – Agente Contabile signora M.C.S., cod.  

fisc. omissis – pertinente il periodo 1 gennaio 2022–31  

dicembre 2022, Ministero della Giustizia, gestione del fondo detenuti degli 

Istituti Penitenziari “G. Cantiello e S. Gaeta” Casa Circondariale di 

Alessandria; 

Uditi, alla pubblica udienza del 13 novembre 2024, con l’assistenza del 

segretario d’udienza signor Renzo Piasco, il Magistrato relatore consigliere 

dott. Luigi GILI, il Pubblico Ministero, nella persona del Vice Procuratore 

Generale dott.ssa Letizia DAINELLI, nessuno comparso per 

l’amministrazione; l’agente contabile, comparso personalmente, non ha 
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ritenuto di aggiungere nulla alla nota scritta e già depositata agli atti. 

Ritenuto in 

FATTO 

1. Con la relazione di discarico n. 63/2024 il Giudice Designato, dopo aver 

riferito sul conto giudiziale n. 180584 – Agente Contabile M.C. 

S. – pertinente il periodo 1 gennaio 2022–31 dicembre 2022, Ministero della  

Giustizia, gestione del fondo detenuti degli Istituti Penitenziari “G. Cantiello e 

S. Gaeta” Casa Circondariale di Alessandria, e dopo avere rilevato che non 

erano emerse ipotesi di addebito, proponeva l’approvazione del conto stesso ed 

il discarico dell’agente contabile. 

2. La Procura regionale, tuttavia, con propria nota del 9 maggio 2024, pervenuta 

il 10 maggio 2024, esprimeva contrario avviso alla suddetta relazione di 

discarico, rilevando che “nella parte relativa allo SCARICO gli importi 

concernenti i pagamenti, effettuati nel periodo di riferimento, su fondo 

vincolato e su fondo disponibile, pari a complessivi euro 2.072.887,49, nel 

prospetto di riepilogo del conto giudiziale – segnatamente, a pag. 3 e 4 – 

risultano erroneamente indicati”. 

Più in particolare, secondo la ricostruzione dell’Ufficio Inquirente, risulta che: 

- alla voce Fondo Vincolato appare registrata la somma di euro 180.028,56, 

anziché quella di euro 212.759,90 (giusta quanto trascritto a pag. 56 del 

conto); 

- alla voce Fondo Disponibile appare registrata la somma di euro 

1.825.251,89, anziché quella di euro 1.860.127,59 (giusta quanto trascritto 

a pag. 77 del conto). 

Conseguentemente, dopo aver formalizzato, in sede di parere ex art. 146 c.g.c., 
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avviso contrario alla proposta di discarico dell’agente contabile, la Procura 

regionale chiedeva al Presidente della Sezione l’iscrizione a ruolo del conto 

giudiziale in esame. 

3. Con proprio decreto del 13 maggio 2024 il Presidente della Sezione fissava 

l’udienza di discussione del conto giudiziale in oggetto per il 13 novembre 

2024. 

4. Con nota, a firma dell’agente contabile, pervenuta il 27 maggio 2024, è stato 

nuovamente depositato il conto giudiziale, depurato dai rilevati errori alle voci 

del Fondo Vincolato e del Fondo Disponibile, così come segnalato dalla 

Procura regionale, con richiesta di non ricondurre le contestate erronee 

registrazioni ad un’ipotesi di responsabilità contabile. 

5. All’udienza pubblica odierna, il Pubblico Ministero, rilevato che appaiono 

superati i rilievi mossi alla Relazione di discarico, preso atto dell’avvenuta 

corretta ricompilazione del documento contabile, chiedeva di approvare il 

conto giudiziale in esame con conseguente discarico dell’agente contabile. 

Ritenuto in  

DIRITTO 

1. Collegio rileva che l’agente contabile, nelle more del giudizio di conto, ha 

ottemperato a quanto rilevato dalla Procura regionale, in sede di parere ex art. 

146 c.g.c., essendo stato, medio-tempore, depositato il conto giudiziale in 

scrutinio, per il periodo dal 1/01/2022 al 31/12/2022, depurato dai rilevati 

errori, risultanti, originariamente, alle voci sia del Fondo Vincolato che del 

Fondo Disponibile.  

2. Il conto, infatti, è stato ricompilato con i dati corretti, imputati alle predette 

voci, dati i quali, ad ogni buon conto, dimostrano che la rimanenza di cassa – 
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euro 326.559,21 - è invariata nonostante l’intervenuta doverosa correzione. 

Il suddetto conto è stato, altresì, parificato in via amministrativa.  

Alla luce di quanto precede, la Sezione non ravvisa profili di responsabilità a 

carico dell’agente contabile. 

2.1 Pertanto, alla luce delle considerazioni che precedono, devono intendersi 

superate le incongruenze erronee, precedentemente rilevate. 

Il Collegio approva, in definitiva, il conto - fondo detenuti n. 180584 – Agente 

Contabile signora M.C.S., pertinente il periodo 1 gennaio  

2022–31 dicembre 2022, Ministero della Giustizia, gestione del fondo detenuti  

degli Istituti Penitenziari “G. Cantiello e S. Gaeta” Casa Circondariale di 

Alessandria - e, per l’effetto, dichiara il discarico dell’agente contabile  

M.C.S. 

3. Stante la dichiarazione di regolarità del conto giudiziale, unitamente al 

rilievo del difetto di ammanchi e di profili di responsabilità, non vi è luogo a 

provvedere sulle spese. 

P.Q.M. 

La Corte dei conti – Sezione Giurisdizionale per la Regione Piemonte, 

definitivamente pronunciando, nel giudizio iscritto al n. 23952 del registro di 

segreteria nell’anno 2024 sul conto n. 180584 dell’Agente Contabile  

M.C.S. – esercizio 2022, Ministero della Giustizia, 

APPROVA 

il conto giudiziale e, per l’effetto, dichiara il discarico dell’agente contabile.  

Nulla per le spese. 

Manda alla Segreteria per gli adempimenti di rito. 

Così deciso, in Torino, nella camera di consiglio del 13 novembre 2024, con 
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l’intervento dei magistrati: 

Marco PIERONI   Presidente 

Luigi GILI    Consigliere estensore 

Alessandra OLESSINA  Consigliere 

   Il Giudice estensore        Il Presidente 

        Luigi GILI                Marco PIERONI 

    F.to digitalmente     F.to digitalmente 

Depositata in Segreteria il 20/11/2024 

Il Direttore della Segreteria 

Caterina SCRUGLI 

F.to digitalmente 

Il Collegio, ravvisati gli estremi per l’applicazione dell’articolo 52 del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il “Codice in materia di protezione 

dei dati personali” 

DISPONE 

Che, a cura della Segreteria, venga apposta l’annotazione di cui al comma 3 di 

detto articolo 52 nei riguardi delle persone fisiche indicate in sentenza. 

Torino, data della firma digitale 

Il Presidente 

Marco PIERONI 

F.to digitalmente 

Su disposizione del Presidente, ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 

30 giugno 2003, n. 196, in caso di diffusione omettere le generalità e gli altri 

dati identificativi delle persone fisiche indicate in sentenza. 

Torino, 20/11/2024 
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Il Direttore della Segreteria 

Caterina SCRUGLI 

F.to digitalmente 
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